
Swn~ ... ~ risorto 1.,. Un Anado di neve vlltlla e dii ciii 
dilceao, roveaciando la pletra, che chiudeva U Stpokro, IHI • 
donne, a Pietro, a Olacomo ed a Olovannl poldle: dire,~ 
il luoa:o dove il Marllre Divino era llalo depOIIo : Slmrzll l 
ri ~Ktrlo !. .. 

Surwcil ... t risorto! ... lu qutsla la nuova, cbe ai apar~oe PII" 
tulla Otrusaltmme .. t ad una folla Irrequieta e commoAa. dal pro­
digioso racconto queii'Angele lipetelle : Sllnr~iJ... ~risorto!... 

Surrrxil ... è risorto ... questa è la parola, che da vmli ICCOi 
lorma l'epopea del Cristianesimo ... ed oeei l'annunzia la Chleu 
coisuoicantidigioia,conlosquillofestivodei sa.cribronzl,coi 
ricchi ornamenh dei suoi altari, con la &Olennill del suo cullo, col 
lestantialieluiadella sualilurgia. 

Cristo è risorto ... è risorto dalla tomba dovi! i nt!mid l'aveva· 
no collocato dopo averlo ucciso: è risono pu viriU propria 
perchè Dio; è risorto glorioso e trionlanle ;è risorlo per sunella· 
re il suo Vangelo, le sue dollrine, la sua mìuione, la nostra lede~ 

è ri sorto per confondere i nemici, abbatlere le potenu: inlernali· 
è risorto per spalancarci il Cielo, per incatenare Satana, per regna· 
re nella gloria , 

Cristo è risorto per essere il modello della nostr~risurrtzione 

spirituale, la fon:a ddla nostra risurrezione finale. fortunsti coloro 
che esultano nel sa nto gaudio dt! lla risurrrzione di Cristo;più lor· 
tunati coloro che risuscitano insien1e con Cristo dal sepolcro delle 
loro colpe, fortunati ssimi co loro ohe risorgonolrionlanli e gloriosi 
nel finale giuEliz.io. Nella sua risurrezione rivolge lo •t esso giorno 
ai discepoli un dolchtsimo saluto: ... Pax ~"ObtS ... la pace sia con 
voi !. .. e lo rivolse ai suoi Apostoli quando stava per conferire lo-

;~,~;;;::~~:::~~:.~l'~,~:~~v~:;,~,::: .. :.~::::~:~:;:::•::-~:. 
siri di Oesù ebbero la pace e divennero i dispensatori delia pace ... 
e come loro cosi anche i loro successori e tuili i Sacerdoti 

:~','.':: .. :~::~:,~:':::::~~~~;:,:~:.~:.;:::~~:::~~:~::::~~:~·~~i. 
l'ora di angoscia suprem a. 



! di~ vevano 11-.1o hle91no l suoi ctri dllcepoll, anlitU 
4ailullualla~U. re,.Wanl per &l mlna«ll d~l Otudcl, an· 
COKflli daJ rtmono di &\'tre vilmente abbandonalo Il Maeslro e 

qiiiU dal dubbio ddla aua rburruione. 
ano apptnl riiUKitafo porta loro la pace con la sua prestnu 

tol suo ululo, la pace 11sccrl toro come p~ziosa erediU1 come 

=·:~::.:;::~~:~:.~:~·:::;;:::.;;.i;.~~~~~·~~;; 
saluto : Ptlr PO/Jb. • 

11 mondo orri tanlo sconvollo h• perduto la p;acc, che Oesù 
diede a lui con la sua rlsurruione .. . e questa pace cerca, desidera, 
.aspira ... e non sa do~ trov~rla !... O voi del mondo volete fa 

!"::;i-;e~v:!~i:::,:~ •;u~:;i:.~~o d~e~~o~:;;,~s~~vi~e1 :v':a~e ;:;:.~ 
e riceverete non la pace menz.ognera , che promelle il mondo, ma 
la paot vera,che Dio solo pub dare alle anime; non la pace, che 
tddormenta lo spirito in un'inenia funesla c che lo fa languire 
nel godimento dei beni della terra e nella soddisfazione di tulle le 
Pl~•oni, ma quella pact, che è frullo dtlla tolta e che nel domi· 
nio dei nostri bassi Istinti dà la quiete alla mente, alla volon tà, ai 
stnsi. La pace, in una parola, che è premio a chi sa fare del bent, 
dle è prtrogativa di chi ama ed osserva la legge del Signore: 
che è dono riservato agli Eltlli; che non fu~rge alla prova del do· 
lore, ma nella tribolazione fa trovare gaudio abbondantissimo e 
permttle di esclamare con l'Apostolo: •Sovrabbonde di gaudio in 
oeni m1a tribolatione•! ... E con la pace echeggierà nelle vostre 
anime la parola intraducibih: del giubilo santo ... c ALLELUIA' ... 

A tulle le anime redente dal Sangue del Redentore, e in ispe· 
t1al modo a tutti gli Ascritti e a tutti gli Amici dE'l nostro eS. Al· 
fon!>O • l'ALLELUIA del Cristo risorto deterga ogni lacrima, tem· 
~ri ogni miseria, consoli ogni mesiizia e sia caparra di ogni gioia 
e felicità. 

Sac. F. S. TESSA 

Jl frane~seanesimo di ~lfonso :o~· UguoPi 

Un Martire del 2° secolo, San Oluslino, diue che se tuili n. 
llellessero al fatto che è impossibile ad un mallallore o insidioso 
o ad un virtuoso occultarsi a Dio e che ciau::uno, secondo il mt· 
rito delle azioni, va ad un'eterna punizione o ulvezu, nusuno 
preferirebbe neppur per breve tempo 11 male conoscendo di r:sser 
destinato alla pena eterna del fuoco, ma ad ogn• costo mort•liche· 
rebbe iie stesso e si ornerebbe di virtU, onde ollen.:r.: da Dio i 
henisuoienonandarsoggelloaicastighi. 

f' stato sempre questo nei secoli l'insegnamento del Crislia· 
nesimo, il linguaggio universale della Chiesa, la voct dei Santi, U 
grido degli Apostoli, la parola clegli ~secli , il ca nto di tutte le 
creature. 

D1ce mirabilmente il Santo di Padova che Ot:sù Cristo sta nel 
meno di ogni cuore; sta nel mtzzo perchè da lui ,comedalctn· 
tro, tuue le linee delle graz.ie si estendono si no <t noi che siamo 
nella circonferenza e camminiamo nel suo circwto. 

Alfo~so de' Us-uori rinn ova nel suo CJnto e nella sua opera 
l'ondata di francescanesimo, che tante volle nd tempo avvulge del 
suo candore i fi g li assetati dell'amore del Cri~o. 

"E' necessario illuminare questo lato dell'opera ascetica d• San­
l'Alfonso, se vogliamo poi comprender.: tutta la sua vita di tor­
mento e di inaudite soH.:renze, nella visione lun1inosa del Creatore­
di tutte le cose Nei va ri romilori allonsiani, nella reclamata solì­
tudine per un intimo bisogno di pace e di con templazione, c'è 
quasi l'imitaziune di S. Francesco nel comune dissidio del cuo·· 

re, n~~::n~~f:ne!oci:!;~rto in una visione di azzurro che si perde 

:7~~;o i, i ~~!~~~~~::nt:1~: :~~~~p:;~~e ~~:r~,p:t•~lid~~i;~:c:,i ~~~i~; 
tra i merli del1'antico castello. 

Alfon so prega, Alfonso canta. E la sua preghiera ed il suo ­
can to è armonia francesc<wa,èdokez:r:aseraflca. 



o-do pualt pe1 lilrdlnl In flore • sono sue parole • qu•n· 
do pusate per le campllftt verclqfilhtl, per. plaRh~ lnc:u talt, 
peas~te IIft inefflbill dtlidr, cheOio ristrhaa colorochrl~amano. 

E quanti di noi invrce non siamo indiUrrenli dinanz• a lan le 
belleurdel Cnato, chcda u se canlano l'inno della gnndez.za 

di Dio ! 
A pri mavera. d'aulunn o, ~ be llo andare pei campi canlando, 

8l1da~~~si:~:· ~:~rim~r~~~:~,;e~;~~~~': :::~!~~~jj'Arttfice 
di tanle indlatrili delizie ? 

Piace a primavera and~re con le farf•lle luneo i ruscell i dalle 
sponde f•oril e. Piace d'aulunno an dare ptr la valle di fo~ l ie spa.r· 
ac,girandoilvalzt r della slagione anlica. 

Ma, elrviamo noi lo s~uudo in allo, al Cielo? 
Alfonso am matstra con la sua opera e con la sua parola. 
Q uando al vostro orecchio · Eg li dice· giunge il ci ngue ll io 

4egli uccelli, che Cintano a lor modo le lodi del Sienore, che il 
vostro cuore faccia anch'eSJo alzare ve:rsodi luil'inno dell 'amore. 

E ramore di cui parla Alfonso De' liguori è quello stesso 
.rdentc- di cui cantò Francesco d'Assisi nel poema di lutte lecru · 
ture, quell'amore sublime di cui disse An lonio di Padova nei suoi 
sermoni, perchè- Cristo, noslro Re, dal seno del Padre, come a· 
pr dal suo alveare, vrnne a noi, e noi, come buone api, dobbia· 
mo see-uirlo e volare con Lui, e circondarlo con un lussureggiante 
apparato di virtù. 

lavocediSanfrancescosirinnovanelsuocaloredi vitac 
nel suo entusiasmo di invocazione. Alfonso De' liguori è france· 
au no nellirismo puro della sua opera e nel suo inno di lratel· 
Janz.a universale, nell a sua concezionr mistica e nrl suocantodclla 
&loria di Dio. francescano nella sua umiltà e nella sua ricr-hezz.a 
di tpirilo,nel candore dell'a"ima grande e nell'amoreardenlissimo, 
dle con5uma ed innalz.a. 

CARMINE MANZI 

Intervento 
soprannaturale 

Gnarisce inJOCandoP. Losito 
Uno nouu oor,.ll • d i nome UriJiob dloono c<Hthu~"'" .. fiolulo oo:n olrll'\1 

<'O rr,.n1 e t u pr,..__ do(.,,,,. f~ddo oi rr ni, doe b coot co n.., 1 meu rni olrnt~. 
In un lliiDIO fu !)<'ru•o do uno fdobrr ahi.oimo.Si ortd~tle in un l·n­

t elll j><l ad u n aii&(CO di mo lorla e le fu dat<o del thinin<o, l'uione drl ,111111 lo 

fot'ludera in'"' uem,.ndndeli• lulocooa lo lulaii' IN:<ditadelttn•l. 

Cbianoolo \1 ml'dirn, Unet.f:loillcn li,dtfi nlu 11 tD olr UUIOIII ICCOdl n .. fri lf 
edlcluorau l'onnn•b ta on (O IIdiUoniJ rni.,.lnlf!'. 

Ci oLbondo>no"""" ndlc moni d o Oio, ro •ul-rn•lo 11 Lui (cnode 1,,,.,;.-,,.,..,11 
bj!rinoe e tinl{hioui. Fra i tant i r h,. oce.or,..ro d Ujoeuole doll'oafcrona w~"""' ol 
Sac.er dut~ U, Fr>on.,. ' l'e..,~. il 0( 11~11', ffln• tot ando la r rni li dd «0(>, lo..-o~ all' •• 

(erma .,,,. fiJuri<to drll'adre l_u .. . ""'oruadoloaennlidor,.nella , .,.;.,, .. ..._u. 

o i'"'"· Un rÌ••c~lio o.li 1an1i rowtolo •• dou6 on "" ' c ncll'rnf<'r•a lntor•o alla " li 

moonalc P'""" ' " in c.,.,,. dal 1'. toool<t cd una 6dooda illl,.iu ta ,;,, . .,~,..,., '" 

l. ui, .. hc in ,,,...,t. tnn, eh"'l" dic'l nual\,p.,.loÒ lxnc6co ndoe••"""d0 1"" '· 

l 1iorDÌ )ll~iiiYIIID e al I"'UICU da 1111 IDIIIIICDIO all'altro lo e&laolr(l(e. l.'olll• 

n1alat:o continllaYa a ouin11cre a l oliO I""' IO lo 6~11ra d~l l'odo-r b""""• <JouHo 

dttp<l dnqueawrai di anfic e lt'Cpido.,oai "" u>dore obb<>11dunc annu11u6 l'i••· 

:~ .t~::::.i•;:: IRa:::::~":"',',·:·,~:·: :~;:~:~ 1 ;:~:.,::, :~;:":~!u ~"'::.~::: 
illdCNo"'" ' l.oU.IAl'INA 

Dlleahtif ... oriho opcratoo l bencdcltoSct .. udi l) io a prodrF.arlraRo· 

oen .. adiPar•Lioa(l.........,)ehclnton'radamcatuhar.uon:lcb,...,..d...,lf-•• 

<mora dello SS.ma Trinil ~ cco n lA nun pir...,lo ufh:rt a di 1.. !<100. 

Per m/ercessione di S Alfonso 

~ t ten~~:,.;:•;ll:,::~::~c1 d~ ::'";.,:":1;:::: ~·:~::>ed~l;::~i·: •. ·~:=~~~•1

:,:·;:~o:o· 
IJ11 Nopoli o;i acriOJOno: 

Ru. I'.SIIpc:rlo rc, 
Avuo•mnrito 110 d ocumcno o in> i•oru nl lllinoo. llo•luai per l&ll lll lcmpo. .. a • 

::,~~~:~:~:~~ ~=:~:·:~ ~~~~d ~1:1;::~~~n 10::;:~l .. ~::." ~~.=~~~~::~~ ~~~~~ 
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~f~~}~~i~f!~~~ 
.,·o\e I.SCt: ta dellaicalo cauol u:~o contemporaneo s ia propno il beneme­
rito londatort d• Pompei, il quale ha trov~ to un posto ~ppcn a inci­
dt' nltle tn. le copiose pagine dell 'Enciclopedia ltaliana (Treccani), dove 
t stata :aceordt ta ospitalit i lauta a persone microscop•chee per giunta 
dlmenlicaussime. 

11 nome Vi\'iSSimO del Sen ·o di Dio, di cu i è ben avviuo il P ro­
~esso Apos\olico delle \'i rtu, campegg ia luminoso in un libro meno 
fn gile. L'umanità tnche .senza l'1iu1o della car11 urtìcitle stampall 
contlnuer• a celebnre l'inoblitbile t utore della !.upp/icu merid•ana alla 
Reeina del Ronrio, che ha •ssunto proporzion i mondiali 11 dispetlo 
Ciel mllerialismo, inte nzionato di soffocare ogni pia tradizione Aella 
oo~eienu popolare. E pi il l'ame rl ed esal terl, quando la supremiiAV­
N:lri tiecclesitstlcaavri decretatogli onoridell'altareal•piccologi­
gt nte• pughese, che con limpidi scrin l ed isti tuzioni monum en lali ha 
lfellllo nei \'ecchi solchi del mondo idee nuov~. iniz i11 ndo vas ti movi­
menti di bene soeitle. ll rigoglio odierno dellesueam minbllicreaziom 
• osu1 che non $i Ringillava con la fil anlropia di colore o con altri 
turrogu\ : \'01\e !are sempllcemen1e apostola to di cariti c ristia na come 
Jl Vener. P. Ludovicu dt Cu oria. 

Per oll re un sus.n1ennlo O. Bartolo t lluc:lb llo•lnartcpluaart 
dal Ione e radioso cnnce uo : Glorljlrare Il mio Cru lore c •INtY 

~;~o~e:,~~~~~:~·~;, ~~~: ~:l eR=i~:n~~~;'.'oA~;:~~~o;~l~~n:'n!~ 
consolldb ampliandolo nel 1868 inglnocchialo daYinll al Venu. P. 1-
n.anuele Rlbtn reJ en lorlstt. Due Incontri provv l4entiall:lalucedtH• 
Teologis lomistica e il calore dell 'Ascetica aUontl1n1 penetrtroao co­
me elemt nt• decisivi nella su1 splrltualit•, al momento opporluno. NOti 
c i fu scontro di di rezione e neppure conluslone di confini , ma pro­
fondi armOnia. Tra quelle linee maestre come trl tr2inl aicuri pa.sb 
Il fi ume ora Impetuoso on placa10, sempre però benelico, della v\11 
del Lonj.:o. E nella corrente lncanducente travollt uomini e cose a 
.somma lude di D10, qut hf1candosi come Il • ci ucarello della Mtdonnu. 

Ciò constut:a soddis lalto ORnl leu ore nell l pubblicu.lonegrandlou, 
eh~ per l'incarico sapiente de ii 'Ecc.mo Prelato Mons. A. A. Rossi ha 
mtrapresu il Rev .mo P. Eu lrasio Spreafu:o: un barn•b•ta amico del 
buoni stud1 s torici, abi tuato a costruire le sue opere con mt lerltli rc­
s is tentlallaerilica piil schizzinoSt. 

L'uutunnfl del UH ~ \' ldC l'atteso primo volume in XV- 300 paglnt 
COIIi!OIO: B .lrfofo l.oneo: tu prepar azione (1841-1872); l'tsllte del 
1047, come pini(\J e frutto di s tagione, Cl ha re~a l •to 1\ seconlln volu­
mcin '7 12pas:IOC intito\ate:/I Sunfuar ioela nuovuPompti (\ 872-\88'1) . 

Benchl.- non s ia afferma to in tlcun pun10 del grosso vulume, 1\ 
lavo ro appare deflhith·o e nessuno scrittorepompt ianopotrt. ln seguito 
i ~nora rlo ones11men1e, 111nto piU che le lnformn•onl, due con magni­
gmfiCI ricchezzu, sono generalmente di prima mtno. E qu1 s11 uno 
dei merill \' ÌSIQSi di qutSII trallatione. ehe esce da\11 cornice dei con­
sueti disegni linetri di vita e di pensiero. E sitmo mollO ti di 11 dd 
protill scheletr ici, che han invaso la le tten1u ra moderna. 

E' una sloriw ll'tcumenlala e, .se fossimo piil devoti dei superl t !IVI , 
d iremmo documr nt:1 tissi ma. Oie !fn queste paJ!ine, che in compl t'S'iO 

R~~t?~~~~~@~~ 
~~~~~if~fj~~ 
cosi •rì:;~l~•d;)nso di fall i. O. GRBGOR\0 

--------------------~----------~==~---



AJ .. ,.., deiL'i<karriutou.d.c«>n 
un1.0 ulo l'•P"Wln S. Poolo per,; t 

r.u•.::~ ~~~.:lir:l:~;.~ ~·.i;:,::~ 
oon •i Kppt MIII~Mre. l loro podri 
ueuo<>di..,n.~ratoquelltpb~obu· 
1-.r..-..adok IUitO dih\.iioii<><OÌIU· 
àoli. ed i ~.,fl; .. ,; la ptofaiAarOIW 

=~~;::~. ~::r~;:· .::::·:::: .. dr~ 
!:":: ~!•.:::~:..:.'i.lil!nnao kfir-

j'O,., ........... tb.: '<'t:""""· h fed.- i' 

:::;:t;:·~ ·:.. .. ~~ .. ~":t~~~::e~ :::: 
elio, Dd fl1,udici\'t.ec:(oYÌC""dioti. 

l."inrou•IO "'•"••IPodell"l•n~rat u• 

rcl.eoo.-lu,.ri"''· "•l"'"c:<>ln \ ' Ili , la 

:;· .. ":.:.:r·~ .. ~·~i~~.a: .. ;· d:'"~,:~::. 
Hpoll. \l a la ~pada rendin tricc: dci 

S..r.c~•" .. n·au b dev .. ta . Co.!""' 
'-•dorono ~lb part~ oc:ue .. triunale 
~ll'h<>la.la odu.l: Carul.ia , doni 

~:=-~O~:·· p .. OC: a .. t;b,e Jo lua dt .. O• 
Oireha obll'abbraeci<> di Robla, 

••cdl•u••••dallo-elmitarro Saracena, 
l'l...,ladd...Uonòdallo .-.:ra fede. 

llpoo)..,l<>lllido opo:ltuolo oiofri· 
u allo piu• rauolic:o , Sola lac .. , an· 

Aaaociazioni 

Nostre 

La Madonna 

n:~n brillante In ol roh.- ltneb.-.., era 
h duooionr.alla Mad.-.. di u;,. 

Le prodigiose leoni 
llan~pi•i•i,chel!ett ... alafiocco• 

la dello demaioneollo l'"" Madre di 
Oou,r...-robenp,......,,labclliMin~• l · 

oo lo , "" imme...o Sonllllt iu Mariano. 
lneo .. ,pudirco.l,oidno"oil 

C'On\tJ,llo lultelepiiielq.amieprodi-

::::.,m~::•b~:~:el~~de~~en~n•::~:: 
(C(IDidd laRe,-inadelrnondo, 

Nell!O-Id<ipoUJJreediulurDo 
loue,eopun•• lo p<~leDuounrna "' · i 
\

1eDU•oniopproda ronQollciDcooUo•·o\i 
ipoddeerc:ttnoi.l..' ltolo""llol'tllido 
d~l ~.;.,....,di S. Marc:o. il ~ni ru,Kitoi 

oeuntcu I'Oritlllt inlero, '"""!"!"' 
'''"';'.,~1,1; .r:.:~::" d~~:;::o'~tncdo"" 
il Cuho Catt.,fica tip<ue 'filO e le"'" 

:~:::.,~;;: oc: ne ineren1entoron,. ll(fl& 

1 \l ..,n uteri. uddoppiorono: ID 
Chia,. oi moltipli.,.rono. Nottro Si cn"· 
•• opti>'o 'l"" e coli nuowi buteuli di 
Sonluari,donde loJCiau rl>'tntlre ad 
onde c:u lm~. 1orren1i di prodi1i. 

LA DIYOZlONE AL CUORE EUCARISTICO DI &BSU' 

E IL SUO PRECURSORE : S. ALFONSll l. DK' Ll&UOII 
. Nello ci lll di lkoou~ou, nella up­

~1\adell'.,.pedoltdiS.Int•hC<j-.Lo 
dom,.•lea del U Jennolo 1154, uo'011l• 
mo ol H!1111 >'i>'omente oplnta d'.,)do.., 
od odnure il.S.nti.._imo Sacra~nlo 

tltJ'WIO.I.'onlpllloo•""""-Outenteo"o" 
no polli r .. .,""''"""· Nuo ol QOn tent ll 
d'ondorn o l .:oro, 1111 ~; ooo:otlll •ll'olto· 
,..., anal oi l"'"" di frnnlc;: ol T.t~r no• 
oolo.l..tfuprOJoda un Jlrorodo oi­
Leooio. E '!<>•odo ho do'fUIO dlr01 do'! 
..... p~...:. 10tll'o .. iruo ...... n ....... 
..e..,pre pprplea .. o bo pmvoto H,.,,. 
a no-erìoe doffio..lti. l"'"'~ a11 euro ti 
_,,. oucapo""!' di llllmp<.,nd«c •1uoli 
-..-oiuoopaN&IOiftel ouooai<Uo,ndla 
ouorue!Ue.Nonbaperdalooll'ollola 

:::·:::·;:~ ... ~~ ~:~0 :"7;;~::~ •• !:. :~! 
penttrolo ne lla ~"'""'Pinlone di N. 

;~!~:·~.~c~.~be::~~~ ::,:::~:.,~~ =~ 
C110reF:utori.oticn,oecon!Opt:riiJICH'O 

;a:~ .. ~:~ .:~ ~~! .. 't;·::..::.:"!: 
r~ .. ~:: ;!"~;.!:":~~~~~;,~:.~ ...... 
••• non,.; <:on.olonulo E<JUeflll Cuo· 
rc.dill'oadrnd<.ooi" iopionlo.cton llrlo 

;:·~:~~:;a diin~=~:.~.::: .. ";:~:: :: ... ~: 
(ala lal<>l infiorill drwluiunc: •Il 

onio Cuore -•lomaodo ""''-'' "" to•ue il 

::;;",_":'i::,~.,".:: ... i?~~~=·~~ ...... ~ 
mluwtronil •uo? • 

Qnulo r .. Jioapri•ilr,iotado:ICuoro 
Eucori~leo I><ID r inoanc <"he un IJUII10 

d'oro od •Koho.-.. Cc•c'l. eppure dkc 
ebt el .-or..,b be ..,oho tcmpo p-tr ro«o­
~rllcoc i lan~enti di Ceoil e d worrcbllt!· 

ro u~::::~~.:·~~:•t,:,!"';::~::~::: 
htohov•n<l, p<>itb~ le porule non oi 
artiouluono ; la lornoo di otuetlc:COIO 
peoctro.-a utlto """ iniJ:IIiatn.u,<JUU> 
t uoqur~ uon•iaqueiLo,coucuioi.,.prl· 

we .,... e mi eoprimo io; t.,porol~'"'" 
oonu iloltiiOtldlamcatidiGcOI\.111• 

~.:~c. N. !il••o•a le -lrna 11 -

Fcll fto nel Tobn-1ooolo,r 11 T• 

!'::::.: .. ,::,~,~=~"· --... .. ~ 
n'l m=::..·~.~ r.:.:'"~ .. ~':::::~ 
t11ol6rl~i l a o rltranolo w-ril,, la 
rcoltidiquatnba .,loto. 

!'WIIo 11111 parola 6 •1••11• netta· 
•tatochiora nella"""....,....,, •• oe.•· 
::~:::!~; •oce: <Il •In c- Es-

La ooo6deoue rldC..ooc tacoritc>c. 
6ri~Daatoroefthapa' -hou ... popor 
••«--&Iitre qooeld~tla~ lo-Oli, e pn: 
don~aDd.ore a C..ìl ehr o:-• loro: pu 

""-''••Le.,,.,.. r., """''"'"d..-.. .u. 
onimelldilui deoidOtlo.E.atuoc,. 

dclh """"" OfJ....,OOe: Co"" r-:ori• 
flic:o.A•rebberol•uoocntlmplu n nolo: 
Cttoredl Cdi\; le..,mbruo nna oin· 
xo l .. iil ct non ou•o parlor11~. 

AlCllni onai piìl lardi, ili· oclle•· 
brc:IISI. il Diwine Mou!reoi ••nire­
oluo BUPYOUieSIC:I<jDOII'oni•o prhi• 

!.~~::~·,:·;,i::. .. ::-~:~,~~:.:"";;!: 
!:~:.' t:.~::::!!'r~~·; •• ~·:· .. ~.~ .. ~~~~­
...... 6::::~.~::::.'· .. 1~~~:"·;· ~~ .... ~ 
""Jino, ~li dolede di tui>"Cre. 

Ci6 tbe .., ... t6rnprcou 11 ~! ..,.,. 
aa io •i ripo:t~ di nuo•",. riu•uo..,nel· 

::=~~~it;•d~idc;;;, .. ~~c:~·~-i lo · 

Alle all"crmuionldello C.a&dcato 
di U......nçon a11n dobhlou>oudoouoreo 

diN: : di~lltt• {hi "'" Ilor~ 
NoD abbio iUO le nom~rooc mani(.,. 

rutuioui eriYeluoo11i di Parf)"·I ... Mo· 
niol, ~ wero, mo ~ il medu!o .. o C..... 
cloellri r elo'l la•I&YoUo"••l•uoCoom 
~'lu i riHio la duoaio~e ol n o Cuo,. 
l:ìuuriuìto.( I'.Gorenoux; La de..otlon 
ou Coour Eudoo ... tiquo• 3 (<ii l. l9f1.) 

I'. II . M.CASAIJUIU~. 
(co,.,(nu•J 



Pasraai 
La ArqMoiW M11/ÙUI11 d~l quldro della Madonna di Pomptj 

iltizillasl il eJomo 4 marzo ~ stato un trionfo ininterrollo della 
Madre di Dio. Da Napoli ad Acerra, da Nola a Castellammare 
dovunque vi è stato come un plebiscitodi aftelloe di venerazione. 

Anche Paijani ha avuto l'onore di o_spilare il quadro prodi· 
gioso della Madonna. Reduce da Castellammare dopo una breve 

sosta ad An gri la solenne pro· 
cessionehafalloilsuoingresso 
a Pagani verso le ore. l9. fuori 
ilpaesesonoandali ad incon­
trarla in forma ufficiale, il Sin­
daco con la Giu nta Comunale, 
i Pad ri Redenlorisli col Provin­
ciale ed una calca sterminata di 
popolo. La piaua di S. Al/anso 
era slarzosamenleaddobbalacon 
bandierefestoniedun gran nu· 
mero di luci elellriche. Avanti 
alla porta della Basilica il quadro 
hasostatoediiSindaco a no· 
me del paese ha letto un indi· 
riuo di benvenulo alla Regina 
del Cielo ; dopo di lui ha par. 
lato il P. Provincia le. 

Lanollesi èpassalainsan ta 
veglia. Il quadro era stato siluato su di un magnifico lrono issalo 
sul Presbitero. Alle ore 2 Monsignore ha celebrato facendo un a 
ftumeroc;a Comunione generate agli uom ini. Alle 7 si è celebrala 
la Messa solenne del P. Provinciale. 

di p:r~:~~:. dopo la Messa cantala si è rio rdina/a la processione· 

~:~;j):I~1~~~~~:f·.~~.:~~:~:~~j~;iJt.:r~:;f:~.~~rff:~ 

ft9 

;stirot~cnich e alllelavano il pusalleio col lancio di cartelllnlvolud, 
-c: una g rande quanlll~ di strisclonl mulllcolori uprimenno 1 vM 
lt'ntimenti della popolazione. 

Si è cosi giunll a Nocera. In Piaua Municipio il S. Corteo hl 
sostato e Mons. Vescovo ha parlalo d1 un allare appositamente 
preparato e dopo le sue calde parole di attaccamento e di Ududa 
alla .Madonna ha rinnovato la Consacrazione di tutra la Diocnl 

1 
Mana. 

::"!~~~:~~~. :~~:~::,~~~~ .~:, ~::~E::::":·~:~c.~;,:::: 
::: Le funzioni della Settimana Santa si sono svolle nella nostra 
Basilica con tutta l'au6terltl e solenn i/d liturgica. Un artistico St· 
po/cro è stato preparat.o dal 5olerte Fratello Sa~résla no, che ispif'll· 
va divozione e raccoglimento. Il giorno del Venerdl Santo nelle 
ultime o re del pomerig(lio s i è tenuto Il pio esercizio della Ma· 
donna Addolo rala . Con parola calda e commovente haparlalo ptr 
la circostanza il giovanePadre Pajel/a. 

l. A adre a loaio 

Dal giorno 27 dello scorso mese Dicembre è incominciato 
in questo nostro Collegio l/funzionamento del Refe/torio del Papa 
per gli soiu.sei.Q di S. Andrea. 

Per vénire ineonlro alle necessitiidltant i bambinipoveri,abbia· 
mo costituite un Comitato Assisftnza Bambini 6isoinosi sollo la prt· 
siden:r.a del dinamico Dott. Oiuseppe D'Amica . A nome del Comilato 
abbiamo fallo appello ai coucittadini d1 S. AndrearesidenliinAmt­
rica, che hanno risposto approvando la nostra ini,.ial iva e man· 
dando buona somma di denaro da servire per ta le scopo. Abbia· 
mo potuJo o llenere molli generi alimenlari dalltt Ponlificia Com· 
miuione di Assistenza, e abbiamo cosi alluato il nostro desiderio 
di da re ogni g iorno un piallo caldo e un peuo di pane atami 
blsogno$i. Nei g iorni di scuo/aibambini sonocircacentocinquanla, 
ma nei giorni in cui non si fa scuola superano il numero di due· 
cento. 'Pulii hanno imparato a ca ntare NOI VOO LIAM DIO, clte 
imman(!a bilmenle si canta prima e dopo Il pranzo, e tutti salutano 

- «oll'lndice delta mano destra al:r.a lo: VIVA IL PAPA. 
Prima en lranole fem ruìnucce e alcuneneportanoancheun palo 

. apprCsso; poi i ma schi, che fanno chiau o, si spingono, si urtano: 



.. opano nelrenlnre u lula lmmanubilmenle : VIVA IL PAPA. 
1 .piO ptcc:oH, che wnpno portali in brtcdo dal lratelll o dalle 
~.se nonNnnopariMC"almenounnosorridere,eanche In 
quel sorriso v·~ il saluto: Vlv~ Il Papa. Vtdcte quella pie· 
coUn1, dqU occhi nen ? Si chiama leli~ia, pub avere tre anni ; 
qUindo passa alu anche lei il dito c dice Viv~ il Papa, ma subito 
si nasconde li faccia tra le braccia del frat ello. Se il Beato Ange· 
Ileo fosse stato in questi tem"pi e l'avesse conosciuta, certamente 
l'avnbbt presa a modello per uno dci suoi angeli. Quel frugolino 
acalzoedaicapellineriè Mariciello, uno dei fratelli di letizia. Il 
prrmo giorno aveva il piallo innanzi fumigante e non mangiava 
- Mario,puchèpiangi? - E' poco ... risponde, asciugandosilela· 
grime col dorso della mano. Il più carino di tutti è Ciccia, serio 
stno, dai calzoni lunghi e dal berretto rosso: non viene semPre 
perché malaticcio e la madre non lo fa uscire quando la freddo o 
p•ove. Appena mi vede mi domanda: Superiore, oggi che cOsa si 
man~:ia 'l Pochi giorni fa mi chiamò in disparte perchè mi dovt:va 
parlare; ma il guaio grosso era che mi voleva parlare all'orecchio, 
egli che mi arriva al disotto del ginocchio! D'un colpo l'alzo su 
d• un muricduolo e mi dice p•ano piano all'orecchio: Superiore, 

mio padre sta a letto ammalato colle viscere, voglio un limo ne pè 
miJ ciò U~o (voglio un limo ne per porlarglieloJ . Bravo Ciccio, Jtli 
dioo, le ne do due, e dirai a papà che iiSuptrioreglimanda dve 
limoni c se ne ha ancora bisogno me lo fa ccia sapere. Gli fo por­
tare due grossi limoni, che non ha dove mellere pcrchè i calzon. 

cini sono senza tasche. • Superiore,· mi dice. tenele/ivoim~:11 tre 

;.:::~~~;:~~::~::~~,~~~:~:!~~~:~:~~~;,~:::~~~:Q~~~~·~:~:: 

lll-J!Iiilli 

Dal Protoaaoaa1tero Redeatort•t• di leale 

~i~~l~~~~~~Y~H 
E mentre la fronte delle due privilceiale Suore, veniva cinta 

da a~gen tea corona di rose, al canto dr! Vtni Sponsa Christi, un 
ragg•o del pallido sole invernale, quasi compiacente sauardo del 
Padre Celeste, apparso sensibilmenle tra le sue figlie di predilazio­
ne, tulle le ammantava della sua luce, 

La funzioncina si chiuse col canto del Te ~um e con l'Eu· 
caris tica "llenedizione. 

Il rimanenle della lieta giornata lu come una professione della 
pii1 squisita carità fraterna nell'ambito della famiglia l~cdentorisla 

di Scala, mentre le consorelle si emulavano, nelle manileslazioni 
aue:urali,conindiriztareversi, fiori spirituali, donativi religil!si, 
scbben modesli, allr: due Consorelle lesteg-gia le:S. Maria Marg he· 
rila e S. Maria Anto nia. 

Con breve intervallo di dieoi giorni, vi fu ancoralavestizione 
diunanovizia,che nell 'indossa relesacrelane,ebbe la aioiadi 
aggiungere al s uo nome, quello che canta i trionfi della Vergine 
di Pompei. 

Auguriamo alle Suore Redtnlorislt, 110n solo ~edu/1 ertst"<n in 
l'irlil ed ù1 1111/utra, ma aumentare /t Cast tkl loro Ordùu in llalia, 
rosi OD!rlt si va verificando per k loro Consorcll~ sparu oll'~sltnl 
Non lrOI'tronno tJS~ nt!lla Jam Patria, qMaldll anima faro/tosa e 
genuosa , clft offra Casa t tlordino per una nuova (ondazìont? Nul­
la i impoSJ,"bilt a ehi rndt. 



~e 'Aostre .missioni 
Oa AUANIII tCasert• t 

....._,,. tguet. Aaloritleeel.,..aolidoe.•i•lll o ...;!itati e da u•• •er• .._.,..,.t. il ....... ;. r ........... il Joro , .. .,._ trioar.le • Cr-.. uaiM 

laa.PP.IeooS.tan.tllfl_.j..,,'Ci.,..aDO,SndeJia con a eopo il SuJI"riOte 

P • .........W ,.. ••• Ml..OO .. popolo•" <Iella d11u1a ~ "~~~::.:~:· • a'O'Oha In 

aDaooccdeft:idlp-... dimaD\M• 
oaoioDi relilioteaiaiCIChi .... t.be 
per IUIIO Jo .. ;., dd Jll"""- f> .. ti• 
W l&r-Dif:DO DIDI01'Cn\e J. pUb• 

bliu manifnuaionedtj<li uumi· 

ni, che iauuediatamente l'rima 

~;::·.:;: ... :.::: ~;;";;~:i,~7..:~ 
~=~~~:':-:0 d~J~a :~.~.~J\U COliCO 

Nonruen.,cnn .. iuoaJa.,, •. 
nif~oasione auliLiufr"'• · c ui 
haooo partrdpou ..,!; uo..,ini 

:•c-;:;:1~~ .. ~"., .r:;::nt'~~:~: 
:.~d.~~·:'·~·.~u .. .:z~:~~~:! .... ~~~ 
n~i Cf!lltri ma,,:iori. 

A61o01uramt.o te tupui r>rc ad 
"l!"i a~poUaoi ... ~ poi riu..rua la 

fou ddb )bdonaa, cui b"""" 
pu&ecipato uoEDioi cdonlle pt r· 

~:·~~:::::.'"~~=!~:·: .. ":: .·:~:. 
... n~~:: .. ;";:;~;·:.::~~:·~ .. 
noaparo laparli~b<epc:r tutto 

k.e.!.<'p'ltie di P"'"'"""'· Alle1iouni ha pedalo ol P. MinerTino. alle •nadrì il 
Sapa"iote P. Pi·~il ell t 

Abbiuaopo!ut<>araiDitaoela fedcdellae~ottu,;ente,cbe~r lull <> ll pc:riudo 

ddbMIMiooeha,remitDiodueChic.cpattooo:hoali,ebeaon<~ila leau.olu l aooo•m• 

:::~~~":',.:. e::•:n~·,::~ ~=:~~~~~.:~::: ~~ ~·~=i:n~~· ~:c~~~::::~~;~~ 
=~~~~~~:.,::, ;~:~.7~~:~:~.:::~.:~:;:;~=~ ~::::;".,~" :~:~ .. :~nirut•· 
:::~:~·.:.:.7~:::· :·:::::~:.;;::::::~:.:::.~=E::.:~:~::::.7.:~~ .. '·;: 
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MIUit:aCOLA 
IIS. ('.......,joi&iail•iorno 41lio·ecub< ... l•o,•e•dir0\to;mapu u.,..!l.to 

P Auldi di Cri~o Rf<leatote, i ••-• .. ni d..lh pue c dd ,..rcloaa la · ..... 
aoouu&liabuffi..:bialfeui.ulid.,llapoou•a.)luooel..,0 iacanoraada•loNt· 

lioF>I'niedalok.apiel•tea\caotu.Uodelbl-f"<llpod'accbla. 

8unno,brualeela,otuenado Me-rço .. (in •«uawlo •• Cala),'" fMila 
.,,. ,,..;.,.,uo,oepurnonln.ppopoadeuta.lloeoren"•PÌ"h•aleot....,il;.,_.., 

IN' loerc il la•a•r<l di ri1cnernio:.1>f> doc •o fanno <lelhoiN 1!1 Optr~i Apoootullc:oi . 
Crnira\la o;;u..,..,bUii~> oolcnidiiJ.I)GmrolcoValrolioo,f'au-.aacooa-1 

~ ero.le dei auol aooi e oel furo r• i>ÌÌI caldo drlla ouo atlirni oa«ordnlak, n ,... 
polo in m ..... ~unoeprofo~tda~~teaoeall"eawnaloallaChiua. la'"'"' k. ­
l'aonplaenilidannatadcll' lmmacola1a6oti(•otaJiaKO!tatnti.l..efuao.iooin­

IO• Ii •i orol1o.oo eon eompl l«~;~ "" t:<Hviabik r nnu il oo1Nin111 ~ooturbo. 

l pii'l a .. iduiaac:luireiiSacro~rdaiuoonolliuu,.illl , l•ln•lnoll • roboo 

Hi e >ind. 11 che '"'" oi rheooolra fadlnor ntr .,,.; rr10tlani di .,,.i. Si pub dit ,. 

..!:oe prr rNi 1i ooo" dn~uli <> r1~oiuuc "" 11:iorni di I:O .. ultlo..e C.:aerale: c dd 

iiJ.iUtnull, r ..... dell'lmnoacolua : il•iorn .. II,I{ÌUrllalacooatueiiiOUI>Udel Ro-
Ò•Il<"el121,ulliooa&encral(dioilo, .., e<> ndot .. ......... u .thu•ioai, 

Mo aMhe le Comonloni Ceo.c•ah o.lc~li ahr~ .,,P"IIo•i nuol: Hambiol, Gla· 

•anettee Oonoo banreclulatroic~»t"oeh icr"•hporteeipnu. 

~~ ..,,. ., oondutc nnm•ro•e pad tu te foml~~:lic. c fra ;.,di•idlli o:d ioil••iohai; 

alcune oliffi«oho~. ma P"' •!llt.olo "'~lliornorntc~nooloDti . 

J .. IIOMnt~triu..,iluil <or~ ondbla.rc...,.;aoaDifculoi mDiticGiooi ~p~• 

a' ... uri. ootl ehr oi leuoo:. ~~:a ,Hudi pnle rie dr.l par .... doocou<:lli ebor •dx .. 

l '""" do 'l"" r di li brc~i ..,. ~ibran li - fot raon<>, '" hln-•, """"""'l'" '"""" 
di f"UI<:olo c di ~iJ>orn..ioae roatro il tuq>c:" decr•dont~ '"''""'''" cl~\ """'"-

I: A .... Il. Fu11oe.-co f'aoc.,cllo, ;:,.oudoc.,, rorona lo IDanifutu.i•a~ eon • • 

"ldo apfrdl., alla ciuadillallU per la .. i,Honu '"11. """ ' ""'"'""" dd liapap 
.,dl"'pc!IIIOiaouo porolad'uaureper""apiLiro,<>roo.a dl.-,lpllno•ul oUo ol 

c.. ..... ...,. 
l.a prooe..i•o• per l' .. rewioDe della S. Crurr · il C..luroo~•• otoloJil ~reti• 

acl 19311 • e ,,.u0ra ;11 deoor•.., rondi ~i u nl • ho oUJ!I(C11ato '""" lo S. ~U .. ioa<t 

iottoudu,..ddlofae<:nle.SunintcrnoiDobllileorir,che oian-al<:alloprc_ll....,••· 

::~.::.:~~::::~·~.~~:::::·:::::.;,::.::::,:::::·~:~~:7.:: .. :::::i;:::.':: 



i!::":::;::-::-:. =====..:..::; :. ~...:: 
.... ......._. ... .-.... s. c:..n..M-

.................................. c-.................. .w.~ . 
......................... ,...., .... ~ ..... i_..W. !o ...... 

:-.:.=:: ... ..::-.,:.:.:.:;_-;!"',.== ~~!;,e•: 
.._...,-..a. ,.UCW. a .Ohari, olflr.t.do• C.nolic. e lkl I>NOI!rtn ••leale 
._.,.._la,....._ 1 P-.11'1 Ila•- portato lo S. <R•aoloa" o do•id· 
MI .U J ....... •,. la 1- I!OIIilbdoH ooo •••a• peNDIO OMoni la elda.; 
_.. 8 ................ CM Ew!euùtleD peT nau~~: le otude del nootro p.r-e. 
~·ll ...... otodltottll(•illiollnaal ,auuliahuu:toeloleael1'e. 

... ..._ .. lldtrltoMlliiS.MUAo.ee..,ludereportinlt'Oioru cbe coa lo 

._......_puelobauoo Mpoto rorrlri"'"' ..el cuore o ~>rlla cutdenao d..t 

..-...,...totutaW.ioCriMo. 

AJ ... rio tulO •••l PHrl U ....... ol, 1'Hi 6sJi dikni di S. Alfo11110, u lo 
,._.,..tte..tl•ol'a ... aoiiOriaonlodel-..oiatt'ro popolo. Siomu ceni 
eUU-popelerio...,.otoQaellofeokdiCri-lataoot~loprotiN: .. rouo 

la ...... poriod11 oli S. lil'-loHeteotioiiUi o p<:'f'M9a'lll"ef'ft lo.,,. del bne. 

0..1 «i•r•a le: Il Popolo Jj.,'(JI ~1 

Requiescant. .. 
,.!!,!s~~:~~·.'t d,!;:·,:'~~~:: ... ~!s dc~u~:', .. ·;:::~:: 
.. atc:II<', RW .. uorUto. A"e"• oli.,.., al ••ero ruinit«ro 
ddleoonf<:~o~inninellaBuilic.della.\ladonnadil'noop<'i 
olno ol~ ore 9. Il buon Soldato di Cri01 o .~.,... wm 
bauu1o aino alrnltlmo la aua baua, Ji a: lt•uratore uella 
mlotica •isPa del Sijptore, aino a p<>("bi iotanti dal IC'Y• 

minedclla oua lli<>r nala,u·cuprofuw •tc~oC~riolelcielu 
alleanhue : lloncoopiri tcooolauariceweoelaeorcona 
e il pruaico Jll"nm<:~o~ldiiSi&fiOreaiouoi ot:nltede li, 
nella wioicone de lla Vu1iae dd S. Roauia,cbe l' ueu 

••l-..d anoSaatnariapu6anul d lopcnauore dei t r~oC~ridioinid•1l•auoJa• 
ai "'l.efri•l e 111ida oieara nella opirito alle Orf&~~clle oue 

d'attualità 
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